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Luciano Nizzola. presidente della Lega nazionale prolessionisti 

Parla il presidente della Lega 
Nizzola cade dalle nuvole 
«Le perquisizioni? 
L'ho appreso dai giornali» 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO. Tira aria brutta. 
Sette società nel mirino, carte 
e documenti sequestrati, case 
perquisite, dirigenti e procura­
tori interrogati dalla Guardia di 
Finanza. Il mondo del calcio 
scopre, improvvisamente, che 
non e più tempo di operazioni 
disinvolte. Dopo anni di buio. 
le luci dei ridettoli mostrano 
unu realtà desolante. A parte i 
casi grotteschi come la cessio­
ne dei calciatori-fantasma in 
cambio di centinaia di milioni, 
e i miliardi che vanno e vengo­
no nei trasferimenti di Lentini e 
Scifo, un altro aspetto inquie­
tante che sta venendo in luce 6 
quello ' dell'evasione fiscale. 
Molti calciatori, già discussi 
per i loro ingaggi spropositati • 
in tempi di austerity, rischiano ' 
di essere messi sotto accusa 
per aver dribblato il fisco. • 

Arriva la tempesta e tutti 
vanno in coperta. Come sem­
pre succede quando nel calcio 
scatta la magistratura ordina­
ria, i dirigenti balbettano le so­
lite scontate frasi di circostan­
za. Noi siamo in regola... que­
sto e solo un normale control­
lo, naturalmente faremo il pos­
sibile per collaborare... Anche 
il vertice della Lega, che pure 
dovrebbe conoscere bene il 
mondo In cui opera, dà l'im­
pressione di essersi appena 
svegliata da un lungo sonno. ' 
Lo slesso presidente, Luciano 
Nizzola, già in carica da 5 anni, 
assume quell'aria sorpresa e 

sgomenta di chi scopre l'csi-
slcnza di un pericoloso ricer­
cato nel proprio condominio. 

«lo non ho ricevuto nessuna 
comunicazione, tutto quello 
che so l'ho appreso dagli orga­
ni della stampa. La Guardia di 
Finanza, quando si mette in 
moto, non deve certo chiedere 
l'autonzzazione alla Lega». 

Ma qua] è la sua opinione? 
Davvero la situazione è cosi 
grave? 

Vede, non posso entrare nel 
merito. Ce una inchiesta in 
corso. Noi possiamo solo met­
terci a disposizione per oflnre 
la nostra piena collaborazio­
ne. 

Seuil, ma come è possibile 
che operazioni di questo ti­
po siano passate senza che 
nessuno intervenisse? Cosa 
hanno fatto I vostri organi di 
controllo? 

Bisogna anche rendersi conto 
che il nostro e un compito di 
notilica. Altrimenti per ogni 
operazione non si finirebbe 
più. lo mi auguro le cose non 
siano cosi gravi come appaio­
no sui giornali. Me lo auguro 
proprio per il bene del calcio 
stesso. Questo è già un mo­
mento difficile, se venisse fuori 
una realtà cosi degradata la 
gente potrebbe allontanarsi, lo 
farò il possibile per aiutare gli 
organi inquirenti, anche se la 
giustizia ordinaria segue per­
corsi del tutto autonomi. 

Dopo il blitz operato lunedì nelle sedi di molte società calcistiche 
ieri i finanzieri avrebbero perquisito l'abitazione di Giovanni Matta 
ex segretario del Torino. Intanto, la Procura ha acquisito i documenti 
sequestrati dalle Fiamme Gialle: sotto esame molte cessioni sospette 

Si batte la pista granata 
Dopo le clamorose perquisizioni operate lunedì 
dalla Guardia di Finanza, ieri la Procura di Torino 
ha acquisito il materiale sequestrato dalle Fiam­
me Gialle. L'esame dei documenti, in relazione 
alle indagini sulla compravendita di vari giocatori, 
richiederà parecchi giorni. Intanto, i fiiicinzieri 
avrebbero perquisito ieri l'abitazione di Giovanni 
Matta, ex segretario del Torino. 

NOSTRO SERVIZIO 

tm TORINO Dopo il gran cla­
more di lunedi l'indagine "pie­
di puliti* ha vissuto ieri una 
giornata di «riflessione». La 
Procura di Torino ha acquisito 
in mattinata il materiale seque­
strato il giorno prima dalla 
Guardia di Finanza nelle sedi 
di sette società di calcio (Tori­
no, Juventus, Milan, Inter, Ve­
nezia, Cosenza e Genoa) e 
nelle abitazioni di alcuni gio­
catori. Si prevedono tempi lun­
ghi per esaminare l'intera do­
cumentazione ed accertare se 
esistano irregolarità che giusti­
fichino l'invio di nuovi avvisi di 
garanzia. Al momento gli inda­
gati sono due: l'ex presidente 
della squadra granata, il parla­
mentare socialista Gian Mauro 
Borsano e l'attuale presidente 
del Torino, il notaio Roberto 
Goveani. 

Le indagini, condotte dai so­
stituti procuratori Giangiaco-
mo Sandrclli e Alessandro Pru-
nas, sono finalizzate a verifica­
re l'esatto ammontare delle 
somme erogate dalle società 
calcistiche nelle operazioni di 
compra-vendita di alcuni cai-
cialon. I passaggi sospetti sa­
rebbero undici e riguardereb­
bero Lentini, Aguilera, Sarale-
gui, Dino Baggio, Scifo, Roma­
no, Palestra, Pacione, Vogna. 
Pastorini e Catena (morto l'an­
no scorso in un incidente stra­
dale). La Guardia di Finanza 
dovrebbe accedere nei prossi­
mi giorni nelle abitazioni di 
Gianluigi Lentini e Dino Bag­
gio. che lunedi non si trovava­

no in casa, mentre e stata per­
quisita l'abitazione dei genitori 
di Lentini. Nell'operazione so­
no stati coinvolti anche i diret­
tori o procuratori sportivi Casa-
sco. Fomaro, Pasqualin, Mog­
gi, Calicndo, Scapini e Matta. E 
ieri i finanzieri avrebbero per­
quisito anche l'abitazione di 
Giovanni Matta, segretario del 
Torino sul finire dogli anni Ot­
tanta. 

Ovviamente i clamorosi svi­
luppi dell'inchiesta giudiziaria 
non hanno mancato di inne­
scare una serie di reazioni nel­
l'ambiente del calcio: «Se la 
magistratura ha deciso di faro 
queste indagini vuol dire che 
un motivo deve esserci. D'al­
tronde in un momento in cui 
nel nostro Paese si sta inda­
gando in tutti i settori pubblici 
e privati, e difficile pensare che 
un settore complesso come il 
calcio ne possa rimanere fuo­
ri». È questa l'opinione di Re­
nato Zaccarelli, direttore spor­
tivo del Torino calcio (inter­
pellato ieri dai giornalisti in oc­
casione della presentazione di 
una iniziativa di beneficenza a 
Tonno) ed ex giocatore della 
squadra granata. 

Anche per un altro degli ad­
detti ai lavori del pallone, Fran­
cesco Morini, team manager 
della Juventus, una indagine 
sul calcio di questi tempi è da 
ritenersi quasi un fatto sconta­
to: «Ora non possiamo che 
aspettare - dice l'ex giocatore 
bianconero - e auspicare la fi­
ne repentina dell'inchiesta cer-

Luciano Moggi, ex general manager del Tonno, ora alla Roma 

cando di operare con la massi­
ma serietà e onestà. La gente 
oggi chiede chiarezza su tutti i 
fronti ed e giusto che i magi­
strati facciano di tutto per otte­
nerla». 

Roberto Bettega, ex calcia­
tore della Juventus, e d'accor­
do con i colleglli: «Tutto ciò 
che può portare a rendere più 
serene e chiare anche le ope­
razioni interne al mondo del 
calcio, non può che essere 
ben accetto». E c'è anche da 
registrare una dichiarazione 
del tecnico bianconero, Gio­
vanni Trapattoni: «Sono cose 

che devono restare separate 
dal calcio - ha aflermato l'alle­
natore - non fanno né male né 
bene, semplicemente ogni 
tanto accadono ed e giusto 
che si faccia chiarezza. La 
squadra ha il dovere di conti­
nuare con serenità il proprio 
lavoro senza lasciarsi condi­
zionare da questi avvenimen­
ti». Nessun commento, invece, 
da parte dei compagni di 
squadra di Dino Baggio (che si 
trova a Roma con gli altri gio­
catori della Nazionale) il cui 
passaggio dal Torino alla Ju­
ventus ò uno dei capitoli del­
l'inchiesta giudiziaria. 

Sandro Gamba, l'ex et della nazionale di basket, è di nuovo di moda 

«La mia nazionale, il mio campionato» 
Domani (ore 15) la nuova Italia di Ettore Messina 
termina - affrontando in amichevole l'Estonia, a 
Brindisi - il collegiale che di fatto sancisce il varo di 
Azzurra 2. Sulla nuova Nazionale abbiamo chiesto 
lumi ai vecchio cittì, Sandro Gamba. Che i pessimi 
risultati degli Europei di Germania hanno di fatto 
«riabilitato»: era - ed è - anche colpa del sistema. 
Ect-o le sue picconate. 

LUCABOTTURA 

• • Lega e Flp litigano sul 
mono-straniero. Lei, Gam­
ba, lo propose parecchio 
tempo fa... 
Lo dissi nell'80. Se si vuol 
bene alla Nazionale, non c'è 
altra soluzione. Due ameri- , 
cani tolgono spazio ai giova­
ni, ne rallentano la matura­
zione, spesso addirittura la 
bloccano. Allora, tra l'altro, 
era possibile obiettare che 
non c'erano abbastanza in­

digeni per un campionato a 
32 squadre. Ma la struttura 
dei tornei sta per mutare, sa­
rebbe un errore non cogliere 
l'occasione. 

Basterà per rilanciare 
l'azzurro? 

Ovviamente no. Messina ha 
fatto bene a pretendere una 
maggiore frequenza dei ra­
duni collegiali, ma il mate­
riale umano, specie sotto ca­
nestro, resta scadente. E la 

creazione di un gruppo 6 
ancora più importante. Ora 
deve soltanto mantenere il 
coraggio di scegliere, di ri­
schiare . l'impopolarità, di 
sfruttare al meglio i due anni 
senza impegni ufficiali: ci 
sono giocatori che la dome­
nica spadroneggiano, ma 
appena mettono il muso ol­
trefrontiera diventano agnel­
lini. Meglio allora optare per 
uomini fidati, e fregarsene 
degli insulti. 

Quanto serve a un citi una 
buona stampa? 

Molto. Per un po' di tempo, 
perciò, bisognerebbe di­
menticare le beghe di corti­
le, gli interessi di tiratura, le 
amicizie. E sostenere la Na­
zionale - che per fortuna ha 
trovato in Petrucci un «pa­
dre» convinto - rinfoderan­
do il mitra. 

EU campionato? 
lo lo farei giocare di più: tan­
to per cominciare, playoff al 
meglio delle cinque partite. 
Per offrire un responso più 
vero. 

Ma così sparirebbero di 
nuovo gli spazi per l'Az­
zurro... 

No, perché i campionati fini­
rebbero prima. Fa parte di 
un disegno complessivo: se i 
nostri giocatori si abituano a 
disputare più partite la setti­
mana, faranno meno fatica 
alle Olimpiadi, ai Mondiali e 
via discorrendo. Basterebbe 
concordare un nuovo calen­
dario con la Fiba, magari 
abolendo l'aberrazione del­
la contemporaneità. Le par­
tite vanno giocate quando si 
può e quando 6 meglio. So­
lo così si evita di essere tra­
volti dalla corazzata-calcio. 

Dica la verità, sulla débà­
cle della Nazionale in Ger­
mania non ba versato cal­
de lacrime. Sembrava che 
le difficoltà passate fosse­
ro solo colpa sua... 

Mi è dispiaciuto, invece, an­
che perché pensavo arrivas­
simo almeno nelle prime 
quattro. Ma le responsabilità 
di Messina, col quale spesso 
scambio opinioni, sono infi-
netisimali. No, non vedo 
perché avrei dovuto gioire 
solo perché qualcuno mi 
aveva dato per bollito... 

Tornerebbe ad allenare 
un club? 

A certe condizioni. Ho rice­
vuto tre o quattro offerte po­
co allettanti, e ho declinato. 
Per ora commenterò le Cop­
pe europee su Tmc, anche 
se non ho affatto intenzione 
di seguire la strada di Peter-

son Già una volta - con la 
Virtus Bologna, sette anni fa 
- ero tornato nell'arena. E 
non mi dispiacerebbe rias­
saporare il piacere della 
programmazione. -

Intanto però c'è chi ha 
scelto straniero... 

..e ha lasciato a casa gli alle­
natori italiani, credo per ba­
nali questioni economiche. 
Piuttosto, però, senza sinda­
care sul valore dei vari Diaz 
Miguel e Zeravica, avrei visto 
bene maggiore coraggio da 
parte delle società. Si è volu­
to affiancare balie più o me­
no prestigiose a buoni coa-
ch delle giovanili, e solo per­
ché l'etichetta ormai conta 
più del prodotto. A furia di 
mangiare pane e sfiducia, di 
attribuire la cosiddetta crisi 
agli sponsor e alla tv, ci sia­
mo dimenticati del gioco. 

Scommesse su Italia-Scozia. I book makers britannici vedono 
ali azzurri nettamente favoriti: 15 per.ce/1 sterlina. Il pareggio 
e dato a cinque e la sconfitta degli uomini di Sacchi a 14. 

Basket, infortunato Abblo. Il cestista dell'Auxilium si e procu­
rato una distorsione alla spalla destra ed e stato costretto a la­
sciare il ritiro della Nazionale. 

Annonl ito In allenamento. Il difensore granata ha riportato 
una distorsione alla caviglia durante una partitella. 

Maradona In nazionale. Il fuoriclasse argentino ò stato convo­
cato da Alfio Basile perla doppia sfida spareggio con l'Austra­
lia valevole per la qualificazione ad Usa 94. 

Strana accoglienza. 1 nazionali belgi, in Romania per disputare 
un incontro valido per i mopndiali del 94, hanno trovato sca­
rafaggi nelle stanze di una villa dell'ex dittatore Ccauscscu, 
inizialmente scelta come alloggio. 

Ciclismo, vince Indurata. Il navarro si è aggiudicato il Crite­
rium Intemazionale di Alcodendas, disputato su tre prove, 
l'ultima delle quali vinta da Maurizio Fondriest. 

Napoli, un mese senza Thern. Lo svedese, infortunatosi il 19 
settembre alla caviglia destra già malconcia, non sarà comun­
que sottoposto ad intervento chirurgico. 

Tennis, ATP di Bolzano. Dopo le eliminazioni illustri di lunedi 
- Fromberg, Ondruska, Knckstein e Wilander (superato da 
Pozzi) - ieri il ceco Prinosil ha battuto lo svizzero Hlasek, n.8 
del tabellone, 6/2,6/4. • 

Caso Catania: conclusa l'Istnittoria. Il reato ipotizzabile per i 
rappresentanti della Fedcrcalcio e della Lega, che hanno 
ignorato le disposizioni del Tar, ò quello di rifiuto di atti d'uffi­
cio. 

Boksic alla Lazio, quasi fatta 
•^^f^"^"<% 

Alen Boksic, la punta croata del Marsiglia in arrivo a Roma 

M ROMA Accordo praticamente raggiunto 
Ira Lazio e Olympique Marsiglia per il passaggio 
in biancazzurro dell'attaccante croato Alen 
Boksic già dall'attuale stagione. L'accordo pre­
cedente prevedeva l'arrivo della punta a Roma 
soltanto dalla prossima stagione ma il momento 
critico del Marsiglia, in difficoltà nel proprio 
campionato e squalificato dalle competizioni 
intemazionali per un caso di corruzione, ha evi­
dentemente influito per una conclusione più ra­
pida vantaggiosa per entrambe le parti Secon­
do fonti vicine alla società francese, il presiden­
te della Lazio, Sergio Cragnotti e quello dell'Om, 
Bernard Tapie, si sarebbero incontrati ieri a Mi­
lano e avrebbero perfezionato i termini dell'o­
perazione. La società romana ha precisato che 
il contratto non è stato ancora firmato, sebbene 
i dettagli dell'accordo siano già definiti. Non e 
escluso che Boksic possa scendere in campo 
subito dopo l'apertura del mercato autunnale 
(il 3 novembre), il 7 novembre al San Paolo 
contro il Napoli La cifra di 13 milioni di dollari 
(più di 20 miliardi di lire) fatta da fonti francesi 
per il trdsferimento del croato non ha trovato 
conferma presso la società biancazzurra 

••FIRENZE. Il colore di 
questa vigilia dell'Italia? A 
scacchi, come la luce che si 
riflette nelle celle delle pa­
trie galere. Nel ritiro di Co-
verciano l'argomento del 
giorno, ieri mattina, e stato il 
blitz compiuto lunedì dalla 
Guardia di Finanza in otto 
club e negli uffici e nelle ca­
se di alcuni procuratori e 
giocatori. Due di essi fanno 
parte del club Italia: il con­
valescente e quindi assente Gianluigi Lenti­
ni, nel mirino dell'inchiesta condotta dal so­
stituto procuratore presso la procura di Ton­
no, Gian Giacomo Sandrelli, per il suo 
chiaccherato trasferimento dal Torino al Mi­
lan, e Dino Baggio, quest'ultimo invece pre­
sente al raduno di Coverciano e protagoni­
sta anche lui, due estati fa, di una discussa 
trattativa di mercato. 

Baggio, ricordate, nell'estate '91 indossò 
nel giro di una settimana due maglie: prima 
quella della Juventus, poi quella interista. Al­
la corte bianconera ci sarebbe arrivato con 
una stagione di ritardo, nel '92. Indagati, lo 
ricordiamo, sono anche i procuratori dei 
due calciatori azzurri: Pasqualin cura gli in­
teressi di Lentini, Fornaro quelli di Baggio 2. 

Dino Baggio ieri mattina ha cercato di te­
nere a bada l'argomento: «La Guardia Finan­
za a casa mia? Non so niente... Ho letto le 
notizie sui giornali, ho sbirciato i titoli, mi è 
bastato quello che ho visto e ho chiuso i 
quotidiani. Ripeto: non so niente». Gli viene 
chiesto: dopo questo putiferio si affiderà ad 

Dino Baggio 
è tranquillo 
«Ho obbedito 
agli ordini» 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STEFANO BOLDRINI 

niente da nascondere, lo ho 
la coscienza a posto. Che 
cosa abbiano fatto le società 
non lo so, io ho solo obbedi­
to agli ordini. Infastidito da 
questa storia? Non mi turba 
affatto, lo ripeto, ho lo co 
scienza a posto». 

Ben diverso l'intervento 
della Federazione che, nel 
comunicato diffuso all'ora 
di pranzo dal responsabile 
delle relazioni esterne, Anto­

nello Valentini, ha ribadito la posizione as­
sunta da tempo dal Palazzo: piena fiducia 
nel lavoro dei magistrati e, a ulteriore presa 
di distanza da certe vicende, si è ripetuto an­
cora una volta che alcune misure prese dal­
la Federazione in primavera, nel famoso 
pian o-austcrity, hanno anticipato gli eventi' 
«Questa iniziativa si muove sulla stessa linea 
di rigore intrapresa dalla Federazione per 
mezzo del piano di austerità approvato nel 
Consiglio di marzo. Tale disegno contempla 
la certificazione dei bilanci, il controllo delle 
spese, il budget tipo dei club di serie C, la 
creazione di una commissione per le opera­
zioni con l'estero. La procura sta accertando 
l'esistenza di reati fiscali, contro i quali, si sa, 
gli strumenti della Federazione sono insuffi­
cienti». 

Non ci sono altri commenti sulla vicenda. 
Non l'ha fatto Sacchi, che è riuscito a na­
scondere il fastidio per l'ennesima grana di 
questa vigilia un po' tribolata, non l'hanno 
fatto gli altri giocatori, molti dei quali appar­
tengono a club coinvolti nell'inchiesta: Mi-

un avvocato? «E perché dovrei farlo? Non ho lan, Juventus, Inter, Torino e Roma. 
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